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Ieri sul circuito sudafricano circondato dalla polizia Rosberg primo nelle prove 

Il Gran Premio della paura 
Formula 1 a Kyalami 
Domani si covre ma... 

Sempre presente il timore di attentati - Le Ferrari di Alboreto e 
Johansson hanno ancora deluso - Lenta anche la McLaren di Prost 

KYALAMI — Piloti e scude­
rie che vivono in un centro 
residenziale trasformato in 
un bunker; Alboreto e Jo­
hansson protetti da una 
scorta armata; la Formula 1 
In apprensione per la paura 
di attentati dopo che oggi 
verrà impiccato nel carcere 
di Pretoria 11 poeta guerri­
gliero Benjamin Moloise, ac­
cusato di aver partecipato 
due anni fa all'uccisione di 
un poliziotto. Questa è la si­
tuazione alla vigilia del Gran 
premio del Sudafrica che si 
correrà domani a Kyalami. 
Ancora incerta la trasmis­
sione in diretta della corsa. 
Democrazia proletaria ha 
chiesto al presidente della 
Rai, Sergio Zavoli, di spe­
gnere le antenne sulla corsa 
sudafricana per protestare 
contro l'impiccagione di 
Benjamin Moloise. Anche 11 
presidente della Commissio­
ne di vigilanza della Rai ha 
chiesto al dirigenti dell'Ente 
televisivo di valutare l'op­
portunità di non trasmettere 
Il Gran premio. Insomma le 
polemiche sul Gran premio 
sudafricano continuano. 
L'impiccagione del poeta po­
trebbe scatenare un'altra 
ondata di violenza coinvol­
gendo anche la sicurezza del 
«circo» della Formula 1. 

Ieri le prime prove di qua­
lificazione si sono svolte nel­
la normalità. Come sono ri­
sultati •normali» i due secon­
di che Keke Rosberg, miglior 
tempo in prova, ha rifilato 
alla Ferrari di Alboreto e Jo­
hansson. Il finlandese ha ot­
tenuto il record della pista, 
ma anche Mansell, Piquet, 

Senna e De Angells hanno 
abbassato il primato del 
tracciato che apparteneva a 
Piquet (l'04"87l ottenuto lo 
scorso anno alla media di 
227,750 chilometri orari). 
Non fa troppo caldo, ma la 
pista è molto sporca. Oggi i 
tempi potrebbero scendere 
ancora e le velocità massime 
al termine del rettilineo han­
no ormai avvicinato i 340 al­
l'ora (Piquet si è fermato, ie­
ri, a 336,355 chilometri ora­
ri). 

Due secondi da Rosberg, 
migliore prestazione della 
McLaren, le Ferrari non so­
no ancora uscite dalla crisi 
che ormai le attanaglia da 
alcuni mesi. Alboreto, infat­
ti, ha rotto su una macchina 
una turbina e su quella di 
scorta uno scarico oppure il 
motore, le cause non sono 
ancora state accertate. Jo­
hansson si lamenta di un fe­
roce sottoster2o e, in genera­
le, l'assetto della Ferrari non 
registra alcun miglioramen­
to rispetto al Gran premio di 
Brands Hatch. Come dire, è 
crisi nera. Anche alla McLa­
ren non stanno meglio: Lau­
da e Prost sono dietro alla 
Ferrari. Comunque le vettu­
re inglesi in prova non sono 
quasi mai state dei fulmini 
di guerra. All'austriaco sono 
capitati i guai di sempre: ha 
avuto ancora problemi elet­
trici per colpa della centrali­
na della Bosch. Prost ha ac­
cusato una netta mancanza 
di pressione delle turbine a 
bassi regimi. E questo è un 
guaio serio: Kyalami si trova 
su un altopiano a circa 1.700 
metri d'altezza e l'aria rare­
fatta richiede tarature molto 
particolari del sistema di ali­
mentazione della vettura. 
Vedremo subito oggi se la 
McLaren saprà ricorrere at 

Keke Rosberg (a sinistra); sopra, poliziotti controllano un'auto 

La pista, un circuito di 4 km 
con ingressi super-presidiati 

Kyalami è un centro a 40 chilometri circa da Johannesburg. 
Prende il nome da un fiume che lo costeggia. Il circuito è sul 
dorso di una collina e misura quattro chilometri. Per arrivarci 
bisogna percorrere l'autostrada che da Johannesburg porta a 
Pretoria. A meta strada c'è Sovveto, cittadina abitata solo da 
neri, isolata però dalle grandi vìe di comunicazione. 

Sono ipotizzabili manifestazioni o incidenti nel circuito? A 
prima vista no. L'entrata feriale, un cancello di modeste dimen­
sioni, è facilmente controllabile. La domenica viene aperto un 
grande ingresso ai piedi della collina per il posteggio delle rou* 
lottes e dei campers. Qui la sorveglianza è più difficile. Però un 
fatto è certo: il Gran premio del Sudafrica è una corsa riservata 
in realtà ai soli bianchi, sia perché le gare automobilistiche non 
interessano ì neri sia perché il costo del biglietto è comunque 
elevato per la popolazione di colore. 

Manifestazioni contro l'apartheid sarebbero possibili nelle vi­
cinanze dell'autostrada. Le vie d'accesso da Soweto alla più im­
portante via di comunicazione del Paese sono però tutte presi­
diate dalla polizia. Insomma dal ghetto nero e difficile uscire 
durante i giorni del Gran premio. I piloti e le scuderie, intanto, 
vivono rinchiusi in un centro residenziale trasformato in un 
bunker e super-presidiato da dove è possibile raggiungere a 
piedi la pista. 

Cosi nelle prove 
1) Rosberg (Fin/Williams Honda) in 

l'03"073 alla media oraria di km 234.243; 2) 
Mansell (Gbr/Williams Honda) l'03"188; 3) Pi­
quet (Bra/Brabham Bmw) l'03'844; 4) Senna 
(Bra/Lotus) l'04"517; 5) De Angelis (Ita/Lotus) 
l'04"611; 6) Boutsen (Bel/Arrows Bmw) 
l'05"079; 7) Alboreto (Ita/Ferrari) l'05"268; 8) 
Lauda (Aut McLaren Tag) l'05"557; 9) Johan­
sson (Sve/Ferrari) l'05"406; 10) Surer 
(Svi/Brabam Bmw) l'05"411; 11) Prost 

(Fra/McLaren l'05"757; 

j . U J *«JJ , i o / v iui i i£ .**m ( I t a / T o l t i t i t a n i j . u t ovu, 
19) Streiff (Fra/T\rrel) l'07"935; 20) Rothen-
gatter (Ola/Osella) 1*09"904; 21) Martini 
(Ita/Minardi) l'10"025. 

ripari. In caso contrario 
Prost, fresco campione del 
mondo, non avrà alcuna 
possibilità di lottare per la 
vittoria e nemmeno di dare 
spettacolo come aveva pro­
messo alla vigilia del Gran 
premio. 

Le prove sono state segui­
te da un pubblico scarsissi­
mo. In pista solo 21 macchi­
ne al posto delle solite 27 a 
causa della defezione di Re­
nault e Ligler — obbligate a 
rimanere in Francia per or­
dine del governo — della 
Ram e della Zakspeed per 
mancanza di soldi. L'altra 
novità è il ritorno in pista di 
Niki Lauda dopo l'incidente 
in prova in Belgio. E l'au­

striaco nella giornata delle 
Williams si è preso la soddi­
sfazione di mettere subito al­
le spalle il compagno di 
squadra, il campione Alain 
Prost. 

È stato definito un Gran 
premio di routine. Con il tito­
lo già assegnato, i piloti han­
no l'aria di correre solo per­
ché costretti da un contratto. 
Molti — come Rosberg e Pi­
quet, De Angelis e Patrese — 
stanno già pensando alla 
prossima stagione dovendo 
cambiare scuderia. L'unico 
motivo di interesse sportivo 
è la lotta per 11 secondo posto 
sia nel mondiale piloti che in 
quello costruttori. È Senna 
che può insidiare Alboreto 

per la seconda piazza: il bra­
siliano ha ora 15 punti di di­
stacco dal pilota della Ferra­
ri. Un altro ritiro per le «ros­
se» di Maranello e un'altra 
salita sul podio di Senna di­
minuirebbero di molto il 
vantaggio che poi potrebbe 
essere definitivamente rosic­
chiato nell'ultima corsa, ad 
Adelaide. Ma è nel mondiale 
costruttori che la Ferrari ri­
schia di più: la Lotus, infatti, 
è a soli sei punti dalla scude­
ria modenese. E già domani 
la Ferrari potrebbe essere 
costretta a cedere il passo al 
team inglese. 

a. w. 

Ancora guai per Paolo Rossi, ma a Cesenatico un suo omonimo... 
Brevi 

alcio 
Dal nostro inviato 

CARNAGO — «La storia di 
un calciatore è legata molto 
spesso a delle combinazioni. 
Ci sono momenti di grande 
fortuna e altri proprio sfor­
tunati; non c'è dubbio che 
ora non mi trovo nel primo 
periodo». Il sorriso non è 
cambiato e anche ieri Paolo 
Rossi ha parlato con grande 
passione della grande voglia 
che gli brucia dentro, la vo­
glia di tornare a giocare. 

Però proprio mentre pare­
va che potesse allungare il 
passo per salire 
sulP«Espresso Milan» c*è sta­
to un nuovo alt. La caviglia 
fa ancora male e giusto l'al­
tro pomeriggio una improv­
visa scossa nella coscia sini­
stra lo ha bloccato a metà di 
uno scatto. 

«La mia voglia di entare in 
campo era grande, resta 
grande. Credevo di essere or­
mai vicino al giorno fatidico, 
invece ho capito che ci vuole 
calma. Forse ho affrettato 
un po' troppo i tempi di rie­
ducazione nei primi giorni, 
adesso mi sono convinto che 
è meglio attendere una setti­
mana in più piuttosto che ri­
schiare un infortunio che 
potrebbe bloccarmi per dei 
mesi». 

Dietro a quel suo sorriso 
accattivante non si capisce 
sempre se prevale il Rossi 
che il mondo ha osannato, la 
fredda macchina da gol e da 
miliardi, oppure un uomo 
che fa I conti con delusioni e 
paure. Con il Milan che ha 
trovato un ritmo da «media 
scudetto» potrebbe essere ov­
via la preoccupazione di non 
riuscire più a inserirsi o, an­
cora peggio, la paura che la 
carriera sia ad una svolta. 

«Questo Milan è cresciuto 
senza affanni — Rossi ne 
parla con gli occhi che brilla­
no — è partito con grande 
tranquillità e francamente 
nessuno può dire dove può 
arrivare. Sarebbe un errore 

Una sottile paura, quella 
dì non essere più Pablìto 
sognare troppo, devono esse­
re ancora affrontate tutte le 
squadre più forti. Vedo però 
un Milan da spettacolo col 
suo gioco così «sudamerica­
no» dove sento che mi trove­
rei bene. Paura di rimanere 
per strada, mai. E non sono 

certo meravigliato per que­
sta seconda posizione dietro 
alla Juventus anche se, ripe­
to, non è tempo per dare giu­
dizi definitivi». 

Se Rossi non ha mal avuto 
paura di restare indietro ha 
forse immaginato tante vol­

te il Milan con lui a fianco di 
Hateley e Virdis. In questo 
sogno legittimo cosa salta 
fuori? 

•Uno non può anticipare 
mai quello che succederà in 
campo quindi io non posso 
dire cosa farei o cosa avrei 

Fa tanti gol, sognando 
l'eroe del «mundial » 

Dal nostro inviato 
CESENATICO — Mentre il Paolo Rossi milani­
sta deve ancora fare il suo debutto stagionale in 
campionato, in Romagna è balzato alla ribalta un 
giocatore omonimo della «stella mundial»: Paolo 
Rossi, 19 anni, cervese, centravanti del Cesenati­
co (serie C2) sta proponendosi all'attenzione ge­
nerale segnando gol a grappoli: 4 reti in altret­
tante partite di campionato (domenica scorsa 
una doppietta) e altre 8 in € incontri di Coppa 
Italia; una media di oltre un gol a partita. Senza 
contare che nelle ultime due stagioni giocate nel 
Cervia («Promozione») ne ha realizzate comples­
sivamente 31. 

I ricorsi storici non sono sempre proponibili 
nel calcio, ma resta il fatto che nella stagione '82-
*83 da Cesenatico ha preso il volo nientemeno 
che Giuseppe Lorenzo, ora «bomber* della Sam-
pdoria. 

Per adesso a Cesenatico e Cervia (dove abita) 
gli appassionati di calcio coccolano il loro gioiello 
fatto in casa e sì beano dei suoi gol mentre l'inte­
ressato pensa a mettere dei pallini in rete senza 
preoccuparsi del nome che «porta addosso». 

•Io penso a divertirmi col calcio — spiega Pao­
lo Rossi che. oltre a giocare, ha avuto anche il 
tempo di diplomarsi perito agrario — alla fama 
del mio nome, purtroppo, pensano ogni domeni-

E 
ca • miei avversari che mi marcano in due o tre 

r potersi vantare di aver "annullato" Paolo 
ossi». 
Paolo Rossi ha iniziato a tirar calci a 7 anni nel 

Cervia dove ha percorso tutta la trafila del setto­
re giovanile. .Da quest'anno — racconta — sono 
a Cesenatico: non mi chieda dove voglio arrivare 
perché non Io so: la mia unica aspirazione è quel­
la di poter giocare in una categoria che possa 
darmi la possibilità di esprimermi al meglio. Se 
questa dovesse essere la A, tanto meglio, tocche­
rei il cielo con un dito». 

Ambidestro, buon colpitore di testa, veloce. 
scaltro, il Paolo Rossi romagnolo è quel che si 
dice un opportunista dell'area di rigore, un gio­
catore che sa trovarsi al momento giusto nel po­
sto giusto per infilare il pallone in rete. «Non so 
se è fortuna o abilità — commenta — sta di fatto 
che riesco abbastanza facilmente a segnare. Non 
mi ispiro ad alcun centravanti anche se. devo 
dirlo, ammiro molto il Paolo Rossi mundial. Ma. 
per carità, niente paragoni». Niente paragoni ma 
intanto Germano Chierici allenatore del Cesena­
tico .modella» orgogliosamente il suo gioiellino e 
molti osservatori dì serie A e B iniziano a fre­
quentare lo stadio di Cesenatico per ammirarne 
le prodezze. C'è chi giura d'aver visto fra il pub­
blico anche qualche emissario del Milan... 

w. g. 

potuto fare. Certo in questo 
i t i t m i * p u u c i U I * I . I U I I U I , »«̂ » " 
nare a segnare. Di questo so­
no convinto. La squadra di 
Liedholm col suo gioco mi 
può offrire tante possibilità. 
E una squadra che può esse­
re paragonata al Brasile, al­
l'Argentina, a quelle forma­
zioni che seguono la scuola 
della «zona* totale, quella 
che piace a Liedholm». 

Quindi un Rossi più tran­
quillo che mai; eppure i me­
dici hanno deciso che dovrà 
portare, probabilmente per 
sempre, un plantare per so­
stenere una caviglia che 
«normale» non lo sarà più. A 
voler essere cattivi si potreb­
be addirittura ipotizzare che 
da questo infortunio (i medi­
ci avevano parlato di due 
mesi per il rientro indicando 
la data del 21 ottobre ma ieri 
il dott. Scotti ha detto: «rien­
trerà il 21 ma non si sa di 
quale mese!» non uscirà più 
il Rossi di prima. Eppure Pa-
blito non fa una piega e parla 
con tranquilla certezza di 
rientro. Quasi la stessa fred­
dezza con la quale dice di 
aver vissuto i mitici tre gol al 
Brasile: «Un esempio classi­
co di momento fortunato. 
Però quel giorno, uscendo 
dal campo, non avevo certo 
la sensazione di aver smosso 
la Storia. Mi pareva una cosa 
normale, sentivo solo di aver 
fatto il mio dovere*. 

Quanto era lontano dall'I­
talia dove si impazziva! Pao­
lo Rossi è dunque, nel bene e 
nel male, solo e sempre un 
freddo concentrato di pro­
fessionalità? Forse spesso 
riesce ad esserlo, ma quel 
monumento ha delle crepe. 
Ieri pomeriggio, quando lo 
ha avvicinato Maldini (certo 
anche Bearzot è in ansia) e 
gli ha messo una mano sulla 
spalla dal viso di Pablito è 
scomparso il solito sorriso e, 
in un attimo, si è vista tutta 
l'amarezza che gli pesa nel 
petto. Questi, per Rossi, sono 
proprio i giorni della sfortu­
na. 

Gianni Piva 

Torneo «Quattro Nazioni» 
Belgio e Olanda hanno pareggiato ieri 1-1 nella seconda giornata del torneo 
cQuattro nazioni» Under 18 di Alassio. Con questo risultato le due nazionali 
s, 5CT.C pravamente nrw-lncA la vittoria finale. 

Presentata la Mobilgirgì Caserta 
cVerntce» per la Juventus Caserta di basket, che quest'anno sarà targata 
Mobilgugi. marchio reso famoso dal basket varesino. Gli sponsor hanno 
spiegato cb aver scelto Caserta, per la necessità di divulgare il marchio anche 
nell'Italia del sud. 

Dona in prestito al Catanzaro 
Il centrocampista del Verona Dario Dona di 24 anni è stato ceduto in prestito 
per un anno al Catanzaro. 

La schedina del 27 ottobre 
Queste tn ordine le partite: Venezia-Mantova; Verona-Milan; Udinese-Juven­
tus; Torino-Napoli: Rimmi-Prato: Pisa-Sampdoria: Perugia-Triestina; Inter-
Roma: Genoa-Cesena: Catania-Vicenza: Atalanta-Fiorentina: Bari-Lecce; 
Avellino-Como. 

Marinoni vince tappa Rally Faraoni 
L'italiano Marinoni su moto Aprilia ha vinto l'ottava tappa del Rally dei Faraoni 
in svolgimento in Egitto. Nel settore auto il successo è andato al qatanano Ajri 
su Porche. 

L'Uefa ha decìso: 
anche l'Inghilterra 
ai prossimi europei 

VIENNA — L'Inghilterra 
prenderà parte regolarmen­
te ai campionati europei '88. 
i cui gironi di qualificazione 
inizieranno nel prossimo an­
no. La decisione è stata presa 
ieri dalla giunta esecutiva 
dell'Uefa, che si è riunita in 
un grande albergo di Vienna. 
Nello stesso tempo la giunta, 
che si è riunita a porte chiu­
se, ha invitato la federazione 
di calcio inglese a prendere 
gli adeguati provvedimenti e 
le adeguate contromisure, 
affinché non avvengano epi­
sodi di violenza durante le 
partite della nazionale. 

Si tratta di una decisione 
scontata. Infatti era nell'aria 
che le sanzioni severe adot­
tate nei confronti delle squa­
dre di club inglesi, dopo i tra­
gici ratti di Bruxelles, non 
pesassero anche sulla rap­

presentativa nazionale. 
Quella presa è una decisione 
importante, tesa a riavvici­
nare il calcio inglese alle 
competizioni internazionali. 

Durante la seduta non si è 
parlato delia eventuale 
riammissione delle società 
inglesi alle coppe europee.. 
Ricordando la tragedia del-
l'Meysel. i dieci membri del 
comitato esecutivo hanno 
imposto alla Uefa di solleci­
tare le autorità di governo a 
farsi carico della azione di 
prevenzione con tutta una 
serie di misure, che investo­
no gli spostamenti e l'Identi­
ficazione dei tifosi e la vendi­
ta dei biglietti, anche nei casi 
in cui la nazionale gioca al­
l'estero. Infine a Berna II 
giudice sportivo dell'Uefa ha 
comunicato la lista dei gio­
catori squalificati. In questa 
c'è anche il milanista leardi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Potrà divulgare il messaggio dell'Unicef in tutte 
le manifestazioni, ufficiali e non, alle quali sarà invitato a 
partecipare. Diego Armando Maradona da ieri sera è amba­
sciatore dell'Unicef; la nomina gli è stata conferita dal segre­
tario nazionale dell'organizzazione mondiale di solidarietà. 
Arnoldo Farina. Il nome del fuoriclasse argentino va così ad 
affiancarsi a quelli prestigiosi dei nuovi «colleghi»: Peter 
Ustlnov, Llv UUman, Danny Kaye, Giulietta Masina, tanto 
per citarne alcuni. 

La nomina durante la presentazione di un libro sulla fame 
nel mondo preparato dalla scuola Moscati di Secondlgllano. 
uno del quartieri più popolosi ed emarginati della città. Ma­
radona era stato invitato dagli organizzatori della manife­
stazione perché lì ricavato della vendita dell'opera è destina­
to al bambini poveri argentini. Con slancio il campione ha 

Maradona 
ambasciatore 

Unicef 
«honoris 
causa» 

aderito all'invito e puntualissimo si è presentato al Circolo 
della stampa sede della presentazione. 

Il fuoriclasse argentino, un po' sorpreso per il gratificante 
invito, ha accettato la nomina non senza qualche imbarazzo. 
Ha sussurrato qualche frase di ringraziamento e si è detto 
disponibile a qualsiasi iniziativa di carattere umanitario. 
Maradona non ama far conoscere in giro i suol sentimenti, la 
sua immagine intende pubblicizzarla sostanzialmente sul 
rettangolo di gioco Qualcosa di analogo accadde quando 
l'anno scorso si recò in visita al carcere minorile Filangeri. 
Voleva trattenersi senza clamori tra gli sfortunati ragazzi 
che seguivano attraverso le radioline, dalle sbarre, le sue 
imprese. Si mostrò rammaricato per la folla di cronisti che 
trovò ad attenderlo all'ingresso dell'istituto di rieducazione. 
Un modo, in definitiva, d'essere campioni anche fuori del 
campo. 

m. in. 

Da lunedì (per 3 giorni) a Milano 
calcio-mercato «autunnale» 

ROMA — Da lunedì prossimo e sino al giovedì successivo resterà 
aperto il «mercatino autunnale» per l'acquisto e la cessione dei 
giocatori di calcio. Le trattative si svolgeranno ad Assago nei salo­
ni di Milanofiorì, dove di solito si svolge il più rinomato mercato 
estivo. Sarà l'ultima edizione del calcio-mercato vecchio stile, in 
quanto da marzo '86 andrà in vigore la nuova legge sul regime di 
svincolo, per cui i calciatori professionisti potranno trattare il 
proprio trasferimento personalmente e durante tutta la stagione. 
Per l'appuntamento di lunedì tutto è pronto a Milanofiorì dal 
punto di vista organizzativo: 2 posti telefonici pubblici. 15 cabine 
ricetrasmittenti e una sala stampa attrezzata, sono già state predi­
sposti per gli addetti ai lavori. 

Durissimo match europeo 

Dopo l'ospedale 
De Leva a casa 

Gli esami: nessun 
danno al cervello 
Sottoposto anche alla Tac - Ora un lungo 
perìodo di riposo - Polemiche sul verdetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La prognosi dei sa­
nitari del Cardarelli, l'ospedale 
napoletano presso il quale è 
stato ricoverato Ciro De Leva 
subito dopo il match, è di quin­
dici giorni. La diagnosi emessa: 
trauma cranico. Il campione 
europeo dei pesi gallo che mer­
coledì sera ha dovuto stringere 
i denti per difendere la corona 
dall'assalto del francese Lima-
rola, sembra essersi ripreso. E 
passata, dunque, la grande 
paura calata subito dopo il 
match. Stremato, assente, dopo 
il verdetto, De Leva a fatica si 
reggeva in piedi. Pare che per 
qualche secondo abbia perduto 
conoscenza. Immediato è scat­
tato l'allarme. Sistemato sul­
l'autoambulanza di servizio, su 
consiglio del sanitario di riu­
nione, il pugile è stato traspor­
tato al Cardarelli di Napoli. In 
un primo momento si era pen­
sato di ricoverare De Leva 
presso l'ospedale di Eboli, ma 
poi il quadro generale delle sue 
condizioni ne avevano consi­
gliato il trasferimento. Il pugile 
nella mattinata di ieri è rien­
trato nella propria abitazione 
dove ha riabbracciato la moglie 
Annamaria e il figlio. Nel po­
meriggio è stato sottoposto ad 
una tomografia assiale compu­
terizzata che ha dato esito ras­
sicurante. 

•Qualche colpo di incontro 
incassato male — ha spiegato il 
pugile napoletano — e la gran­
de fatica sono state le cause del 
mio malore. Ho sofferto molto. 
Quel Limarola era davvero una 
furia». 

Il verdetto, due a uno a favo­
re di De Leva, non ha mancato 
di suscitare qualche polemica a 
bordo ring. Inviperito Rocco 
Agostino verso il giudice che 
aveva assegnato quattro punti 
di vantaggio allo sfidante tran­

salpino. «Quel giudice è un im­
becille», ha tuonato il manager 
genovese. Di umore nerissimo 
lo sfidante transalpino. «Non 
meritavo di perdere — ha com­
mentato —, ho dominato De 
Leva e all'undicesima ripresa 
l'ho anche atterrato. Non e giu­
sto...». E' stato senz'altro il 
match più duro della carriera 
dell'Ercolino della Sanità — 
così viene affettuosamente 
chiamato Ciro De Leva — che 
ora avrà bisogno di un lungo 
periodo di riposo per smaltire 
le conseguenze di dodici spieta­
te riprese. 

Marino Marquardt 

Londra, polizia 
vuol annullare 
incontro per 

motivi razziali 
LONDRA — La polizia ha 
chiesto l'annullamento del 
match tra il pugile bianco 
Mark Kaylor e 11 nero Errol 
Christle.per timore di di­
sordini razziali.I due avreb­
bero dovuto incontrarsi 11 5 
novembre all'Arena Wem-
bley per la semifinale del 
campionato brittanico dei 
pesi medi. Una conferenza 
stampa per presentare il 
match, era finita alcuni gior­
ni fa in una rissa: i due atleti 
si erano presi all'improvviso 
a pugni davanti a giornalisti 
e fotografi. I funzionarldl po­
lizia, alla luce di tutto ciò, e 
della tensione razziale esi­
stente In, Inghilterra, hanno 
chiesto agli organizzatori di 
annullare 11 match. I pugili 
hanno protestato. 

È idoneo per i medici 

Minchillo può 
tornare sul ring 

«Non sono finito» 
Luigi Minchillo il generoso 

«guerriero» del pugilato di ca­
sa nostra può tornare sul 
ring. Ieri sera la commissione 
medica della Federazione pu­
gilistica italiana ha dato il re­
sponso dì idoneità dopo le ri­
tuali visite mediche alle quali 
è stato sottoposto come avvie­
ne per ogni pugile che pro­
venga da una sconfitta prima 
del limite (Minchillo il 1* di­
cembre del 1984 «abbandonò» 
alla 14* ripresa del match con 
McCallum valevole per il tito­
lo mondiale dei pesi -super-
welter-L 

Dar nostro inviato 
PESARO — Luigi Minchillo 
ha atteso il responso della 
commissione medica lavo­
rando tranquillamente nel 
suo negozio di articoli spor­
tivi che gestisce nel centro di 
Pesaro. Trent'anni, di origini 
pugliesi, Minchillo è un atle­
ta che ha dato molto alla bo­
xe Italiana. Oltre al match 
con McCallum tutti gli ap­
passionati italiani di boxe 
hanno ancora negli occhi le 
immagini dello stoico attac­
co alla cintura mondiale dei 
pesi superwelter (Wbc) di 
Tommy Hearns che il pugile 
di Branchinl fallì ma con 
grande onore e fra l'ammira­
zione generale. 

Dopo la sconfìtta con 
McCallum a più riprese in 
questi mesi è circolata la no­
tizia del possibile ritiro dal­
l'attività di Minchillo. Noti­
zia peraltro smentita dall'In­
teressato. Appena appreso II 
responso della commissione 
medica Minchillo ha confer­
mato entusiasticamente la 
prosecuzione della carriera. 
•Diciamo che non ho mai 
smesso col pugilato — attac­
ca — anche In questi mesi di 
sosta ho sempre fatto foo­
ting e mi sono mantenuto in 
forma. Quindi continuo, ec­
come». 

— Con quali obiettivi? 
•Ho svolto questa attività 

sportiva sempre con serietà 
convinzione e passione. Sono 
arrivato anche ad alti livelli; 
mi manca solo la laurea (Il 
titolo mondiale — ndr). Ecco 
vorrei arrivare a quella. Ho 
30 anni. Il fisico è Integro; 
non ho mai subito dure pu­
nizioni pur avendo incrocia-' 
to i guantoni con campioni 
come McCallum, Duran e 
Heams. Nella carriera ho so­
stenuto 49 match, con sole 4 
sconfitte: con McCallum, 

Duran, Hearns e Scarpelli. 
Un bel curriculum. Bene, ora 
la voglio migliorare*. 

— Cosa vuoi dimostrare? 
«Che non sono affatto fini­

to come qualcuno ha fatto 
intendere. Poi, diciamolo 
francamente, m'è rimasta 
sul gozzo la sconfitta con 
McCallum. Non sono con­
vinto di non poterlo battere. 
Vorrei solo riprovare». 

— Cos'ha rappresentato 
per te il match americano 
con Hearns? 
«La mia consacrazione». 
— E quello con McCallum? 
«La più grossa delusione». 
— Cosa rappresenta per te 
il pugilato? 
•La mia professione: quin­

di l'ho sempre fatta con co­
scienza, scrupolo, massima 
determinazione e tanta pas­
sione». 

— Cosa ti ha dato fino ad 
ora la boxe? 
•Tanto, soddisfazioni, po­

polarità e anche denaro, ma 
anch'io ho dato tanto al pu­
gilato». 

— Cosa ti hanno detto i ti­
fosi in questi mesi? 
«Di non smettere». 
— E tua moglie? 
«Credo rimarrebbe delusa 

se lo abbandonassi la boxe». 
— Hai sempre avuto un 
rapporto difficile coi gior­
nalisti. Perché? 
•I giornalisti sono bravi, 

ma quando vogliono, e lo vo­
gliono spesso, sono cattivi. 
Un allenatore mi diceva: de­
vi avere paura più delle 
"penne" che degli avversari 
sul ring. Io non ho avuto 
paura del giornalisti, ma so­
no sempre stato guardingo. I 
giornali non m'hanno mal 
trattato come meritava la 
mia carriera. E pensare che 
io ho affrontato pugili di va­
lore mondiale come pochi 
miei colleghi italiani hanno 
fatto. Eppure di me s'è parla­
to sempre poco. Ma non mi 
arrabbio per questo». 

— Comunque c'è ancora 
tempo per parlare di Min­
chillo... 
•Certo, perché 11 "guerrie­

ro" torna a guerreggiare. So­
no già quasi pronto. Mi man­
ca solo di fare un po' di 
guanti. Poi sono a posto». 

E probabile che Minchillo 
torni sul ring l'8 novembre a 
Rlmlnl nella riunione del 
mondiale di Stecca. 

Walter Gusgneli 


